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Si tratta di Carlo Lugli, 26 anni, residen-
teaPasiandiPratoedomiciliatonell’abita-
zione di via Val di Resia 1 e di Nicholas
DavidFranklin,25anni,diPasiandiPrato.

Il primo ragazzo era nella casa quando
sonoarrivatiimilitaridelNucleoinvestiga-
tivo.Eraincompagniadialtreduepersone
(unventenneeunadiciannovenne)cheso-
no state segnalate alla Prefettura come as-
suntori di sostanze stupefacenti. Per Lugli
invece è scattato l’arresto perchè i carabi-
nierihannotrovato30grammidihasciscin
una vaschetta posta su una mensola della
camera.

Proprioduranteicontrolli,nell’apparta-
mento del Villaggio del Sole sono arrivati
alcuniragazziche, secondo gli investigato-
ri, erano alla ricerca di droga. Sono stati
tutti identificati: tra loro c’era anche Ni-

cholas Davis
Franklin. Il
giovane ave-
va con sé un
marsupio in
cui i carabi-
nieri hanno
trovato circa
32 grammi di
eroina, 5

grammi di cocaina e un bilancino di preci-
sione.Talecircostanzahaindottoimilitari
a ritagliare per Franklin un ruolo di forni-
tore.

La casa di via Val di Resia, già da qual-
chetempo,eranelmirinodegliinvestigato-
riperchè, inpiù occasioni, alcuniabitandi
della zona avevano segnalato ai carabinie-
riunandirivienisospettoecontinuo.Stan-
doalletestimonianze,giovaniegiovanissi-
mi,ragazzieragazze,suonavanoquelcam-
panelloatutteleoredelgiornoedellanot-
te. «Sempre più spesso – ha spiegato il co-
mandante del Nucleo investigativo Fabio
Pasquariello – gli udinesi ripongono la lo-
rofiducianelcarabinierediquartiereaffi-
dandogli indicazioni molto importanti per
il raggiungimento di più elevati livelli di
sicurezza. Ciò che preoccupa – conclude
l’ufficialedell’Arma–èilfattoche,conuna
certafacilità,sicreanocentridiaggregazio-
neincuiigiovani,purtroppo,hannolapos-
sibilitàdiacquistaresostanzestuoefacenti
di ogni genere».

Ieri in tribunale a Udine si è svolta
l’udienza di convalida durante la quale il
giudiceper le indagini preliminari Rober-
toVendittihadispostoperentrambiigiova-
ni gli arresti domiciliari. «Al mio cliente –
spiega l’avvocato Paolo Viezzi, che assiste
Lugli –, un incensurato, si contesta il pos-
sesso di un modesto quantitativo di hascis
destinatoausopersonale.Inrapportoaciò
ritengo sproporzionata una misura di cu-
storia. Farò ricorso al Riesame». Massimo
Cescutti, legale di Franklin, sottolinea in-
veceche «ilragazzo avevaappena presolo
stipendio e, con quei soldi, ha comprato
per sè un po’ di stupefacente».

Alcuni residenti avevano segnalato alle forze dell’ordine un continuo via vai di giorno e di notte. Mercoledì è scattato il blitz. Ieri il giudice ha disposto i domiciliari

In casa il market della droga: due giovani arrestati
I carabinieri hanno trovato cocaina, eroina e hascisc in un appartamento di via Val di Resia

«Non volevo assolutamen-
te uccidere la mia ex moglie.
Èsolochesentodiaverperso
tutto quello che avevo...e per
questostomale».Èlosfogodi
Roland Nani, l’uomo blocca-
to giovedì dalla polizia con
l’accusa di tentato omicidio.
Araccoglierelesuedichiara-
zionièstatoil suoavvocatodi
fiducia, Filippo Capomac-
chia,che ieri lo ha incontrato
in carcere. Oggi in tribunale
sarà celebrata l’udienza di
convalida dell’arresto. Nani
potrà spiegare al giudice che
cosa lo ha indotto ad aggredi-
rel’exmogliealparcodiSan-
t’Osvaldo. Lei, Enkelejda Be-
gaj,37anni,lavoradaanninel
punto di ristoro, proprio ac-
cantoalle palazzineche ospi-
tano l’Azienda sanitaria e
l’Agenzia regionale per la sa-
nità. Se l’è trovato di fronte
giovedì alle 7.30, proprio
quando stava per aprire il lo-
cale.Enonèriuscitaasottrar-
si a una serie di colpi di scal-
pello.Alla finesièaccasciata
a terra sanguinante, con feri-
te alla schiena (la lama le ha
sfiorato un polmone), al collo

(unfendentel’haraggiuntavi-
cino alla giugulare) e alla te-
sta. È stata poi portata al-
l’ospedaleconduefrattureal-
lecostoleeunossodelcranio
rotto. La donna, che dopo la
separazionedaNanisierari-
fatta una vita risposandosi e
andando a vivere in un paese
dellaprovincia,èancorarico-
verata nel reparto di terapia
intensiva dell’ospedale di
Udine.

Nessuno,secondoleprime
testimonianze raccolte dalla
polizia, ha assistito diretta-
menteallascena.Piùdiqual-

cuno, invece, ha visto Roland
Naniallontanarsi:erasporco
di sangue e aveva in mano le
suescarpeel’arma.Undipen-
dente dell’Azienda sanitaria
ha visto la donna ferita e ha
chiamato il 118. Poi ha filma-
to con il telefonino quel che
poteva: in particolare la don-
na che, con il viso coperto di
sangue e un filo di voce, dava
indicazionisuquantoerasuc-
cesso. Il video è già stato ac-
quisito dalla polizia.

Il magistrato che segue il
caso, il sostituto procuratore
Lorenzo Del Giudice, ha affi-
dato al medico legale Carlo
Moreschi una perizia con
l’obiettivodistabilirese,inte-
roia, quei colpi di scalpello
avrebbero potuto provocare
la morte della donna. Dopo
unaprimaanalisidelle ferite
ildirigentedellaSquadramo-
bileEzioGaetanoavevaosser-
vato che «se è vero che l’ag-
gressoreharesomenoperico-
losa l’arma coprendola di na-
stroadesivo,èancheveroche
il numero di colpi e la poten-
zaconlaqualesonostatiinflit-
tilirendonoidoneiaduccide-
re».

L’AGGRESSIONE A SANT’OSVALDO

Ha tentato con uno stratagem-
madirubareabbigliamentospor-
tivoe non solo dalnegozio Mega-
intersport che si trova all’inter-
no del centro commerciale del
Città Fiera di Martignacco. Ma
nonl’hafattafrancaedopopochi
minuti che aveva messo a segno
il colpo è stato individuato, bloc-
cato e arrestato dai carabinieri
della stazione di Martignacco.

Roman Petric, quarantaset-
tenneoriginariodiLubianaere-
sidente nella capitale slovena è
statocondottonelcarcerecittadi-
no di via Spalato con l’accusa di

furto aggravato. Ieri poco prima
delle 13 a seguito dei servizi di
prevenzione contro i furti nei
grandi centri commerciali effet-
tuati quotidianamente dai cara-
binieri, Roman Petric è stato
bloccato dalle forze dell’ordine
poco distante dal negozio Mega-

intersport dove aveva asportato
abbigliamento per un valore di
250 euro. Lo stratagemma usato
dall’uomo consisteva in una bor-
saappositamenteschermatache
impediva ai sistemi antitaccheg-
giodientrareinfunzioneall’usci-
ta del negozio.

Loslovenoindividuatodaica-
rabinieri della stazione di Mar-
tignacco è stato bloccato con la
refurtiva ancora in suo posses-
so.Identificato,èstatosuccessi-
vamente trasferito nel carcere
di Udine con l’accusa di furto
aggravato.

Ancora un sequestro di macchine
operatrici riciclate. Lo ha effettuato
semprelaPoliziastradalediPalmano-
va, mercoledì sera. Una pattuglia im-
pegnataincontrollispecifici,finalizza-
ti appunto alla repressione del feno-
menodelriciclaggiodimacchineope-
ratrice verso paesi esteri, nei pressi
dell’areadiserviziodiDuinoAurisina
dell’autostrada A4, fermava per un
controllo un autoarticolato romeno
compostodatrattoreepianaledicari-
co,sulqualevieranocaricateduemac-
chineoperatrice“terne”,marcaCater-
pillareJcbdelvaloredicircacentomi-
la euro. Erano dirette verso la Roma-
nia. La documentazione allegata pre-
sentata dall’autista romeno si presen-
tava al momento regolare e i veicoli
non erano oggetto di ricerca; comun-
que sorgevano dubbi circa alcuni nu-

meri presenti sui mezzi per alcuni
aspettidifformitra quelligiàrinvenu-
ti su mezzi analoghi. I veicoli pertanto
venivano trasportati al reparto della
Polstrada di Palmanova e posti sotto
sequestro al fine di accertare nelle
giornatesuccessivel’esattaproprietà.
Così, ieri, gli accertamenti effettuati
dall’ufficiodi polizia giudiziaria della
Polstrada permettevano di accertare
che il Caterpillar mod 432E era stato
venduto a una ditta di Grumo Appula,
in provincia di Bari, che ne aveva de-
nunciato il furto il 5 agosto ai carabi-
nieri di Villafranca in provincia di
Foggia. E anche la terna Jcb mod 3Cx
intestataaunadittaconsedeaContra-
da Tiberina in provincia di Roma era
stata rubata a inizio agosto. Per ora è
scattatasoltantoladenunciaperitito-
lari della ditta che ha spedito i mezzi.

I difensori:
lo stupefacente era
per uso personale

20 settembre 1870          20 settembre 2008
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E’ una marea “nera”, quella che sale, e ci sommerge: è la marea clericale. 

F osse p er loro, si d ov reb b e v iv ere p rigionieri d i una colossale cintura d i castità . 

D icono d i N O  a tutto.

N O  alla p illola, d el giorno p rima e d el giorno d op o.

N O  al d iv orz io, (ma la S acra R ota si attrib uisce il d iritto d i sciogliere a p agamento 

qualsiasi v incolo).

N O  all’ab orto, anche quand o la grav id anz a non è d esid erata o è stata imp osta.

N O  alla lib ertà  d ella ricerca scientifi ca.N O  alla lib ertà  d ella ricerca scientifiN O  alla lib ertà  d ella ricerca scientifi

N O  al d iritto d i ognuno d i noi d i stab ilire quand o una v ita è d egna d i essere v issuta, 

e quand o, inv ece, ci risulta insop p ortab ile.

N O  all’informaz ione sui p rofi lattici, al controllo d elle nascite, alle p ianifiN O  all’informaz ione sui p rofiN O  all’informaz ione sui p rofi  caz ioni fa- lattici, al controllo d elle nascite, alle p ianifi lattici, al controllo d elle nascite, alle p ianifi

miliari nelle aree crescenti nelle quali si muore d i fame, d i A ID S , d i d isastri ecologici 

e d emografi ci... e d emografie d emografi

   C hiamateci p ure anticlericali d ’antan. P er noi, lib erali, socialisti, lib ertari, rad icali, il 

X X  S ettemb re è una d ata imp ortante: segna la fi ne d el p otere temp orale d ella C hie-X X  S ettemb re è una d ata imp ortante: segna la fiX X  S ettemb re è una d ata imp ortante: segna la fi

sa cattolica, che d a und ici secoli consentiv a ai p ontefi ci d i fare la guerra, riscuotere sa cattolica, che d a und ici secoli consentiv a ai p ontefisa cattolica, che d a und ici secoli consentiv a ai p ontefi

imp oste, b atter moneta, mettere in galera e accop p are i sud d iti, come facev ano gli 

altri sov rani. D i nuovo la lotta anticlericale, come ieri, è lotta contro la reaz ione, il 

p roseguimento d ella lotta antifascista e p er la lib ertà .

   P er questo, non solo p er i laici agnostici, ma p er gli autentici cristiani, e p er i musul-

mani, gli eb rei, i b ud d isti, il mond o d ella fed e in altro che nel p otere, il X X  settemb re 

è un giorno d i festa, d i letiz ia.
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Dopo tre mesi di lavori che hanno cam-
biatoil voltoa viaVolturno, commercianti
e residenti possono finalmente sorridere.
Ieri mattina con una ordinanza della poli-
ziamunicipaleèstatarimossal’ultimapar-
te del cantiere che impediva l’accesso a
piazzaleCellaetolteletransennedissemi-
nate in vari punti della strada a partire
dall’incrocio con via San Rocco.

Segliabitantidel luogoedellezonecir-
costanti tirano un sospiro di sollievo per-
ché da ieri possono circolare più libera-
menteeimmettersirapidamentenellavia-
bilità cittadina, particolare soddisfazione
trapeladacommerciantiegestoridiattivi-
tà di via Volturno che in questo periodo
hannovistocalareconsiderevolmenteilo-
ro affari a causa dei prolungati lavori e
chiusure non solo parziali dell’arteria. In
particolare i gestori del tabaccaio e della

palestraKbadiviaVolturnosisonolamen-
tatidelconsiderevolecalodilavoroedun-
que di introiti, anche se la penalizzazione
ha riguardato altri esercizi commerciali e
negozidellazona.Disagidunquefinitiper
i residenti anchein relazione alle difficol-
tàdiparcheggioincontrateduranteilperi-
ododeilavorichepiùdiqualcunohasotto-
lineato essere durati troppo a lungo.

Sullastessalunghezzad’ondal’assesso-
reallaMobilità,EnricoPizzachehasottoli-
neatolelungagginiel’insoddisfazioneper
come sono state realizzate alcune opere
deicantierinonsolodiviaVolturno.«Non
concederemo proroghe per i lavori e i ri-
tocchichedovrebberoriguardarelasegna-
letica stradale. Saranno dunque gli uffici
competentidelComunechesioccuperan-
nodellaviabilità,conlacapacitàdimostra-
taanchenelcasodellerotatoriediviaVol-
turno di risolvere i problemi». (a.o.c.)

Lavori terminati, riaperta via Volturno
I commercianti: tre mesi di disagi e gli affari ne hanno risentito

La rotatoria di via Volturno verso piazzale Cella

Ha risposto alle domande
delgiudiceSebastianoSanto-
ro, il ventenne udinese arre-
stato dai carabinieri perchè
sospettato di aver tentato di
incendiareunavillettaaCus-
signacco.Nellacasachesitro-
va al numero 21 di via Gorta-
ni, il 3 agosto, i carabinieri
avevanotrovatounamolotov.

Ilgiovane,arrestatomerco-
ledì e condotto nel carcere di
Pordenone, ierihaaffrontato
l’interrogatorio di garanzia
assistitodall’avvocato Danie-
le Mereu. Davanti al giudice
della Destra Tagliamento Al-
berto Rossi il ragazzo (che la-
vora come cameriere nella
pizzeriadifamiglia,inviaMa-
nin) ha respinto ogni accusa.

Hachiaritocheinquellacasa
all’epoca aveva libero acces-
so,inquantoerastatoautoriz-
zato dal ragazzo che vi abita,
Franco Nicolis, di 18 anni, figlio
del proprietario dell’immobile.
Quest’ultimo gli avrebbe anche
rivelatoilcodiceindispensabile
peraprireilcancello.Quellado-
menica–seguendoancorailrac-
contofattoalmagistrato–Santo-
ro, di ritorno in città dopo una
serata trascorsa a Lignano, era
andatoinviaGortaniconunami-
co. Cercava Nicolis e, non tro-
vandolo,sièlimitatoaprendere
alcuni cd che aveva lasciato il
giorno prima. Poi è andato via.

Subito dopo aver ricostruito
la successione degli eventi di
quella mattina, Santoro ha an-

che ipotizzato che i possibili au-
tori del tentato incendio siano
personeche,qualchetempopri-
ma, avevano avuto un diverbio
con Nicolis. In quell’occasione
ci sarebbero state anche minac-
ce. Il Gip Rossi trasmetterà il
verbaledell’interrogatorioaltri-
bunale di Udine.

Intanto l’avvocato Mereu, in
attesa di conoscere la decisione
del giudice udinese, è pronto a
ricorrere al Riesame. «Al giudi-
ceho già richiesto la revocadel-
la misura cautelare – spiega il
legale – proprio alla luce di
quantoèemersodurantel’inter-
rogatorio. In ogni caso – ha con-
cluso – non ritengo ci siano nè
esigenze nè presupposti tali da
giustificare il carcere».

Il pizzaiolo: non c’entro con l’incendio
Interrogato il 20enne accusato d’aver appicato il fuoco a una villa di Cussignacco

Pompieri al lavoro in via Gortani

Un appartamento di via Val di Resia, nella
zonadelVillaggiodelSole,erastatotrasforma-
to, secondo i carabinieri, in una sorta di
market della droga. I diversi giovani che lo
frequentavano trovavano un po’ di tutto: eroi-
na, cocaina e anche hascic. Dopo la perquisi-
zione condotta mercoledì scorso dagli uomini
dell’Arma due giovani sono finiti in carcere.

«Ma non volevo ucciderla»
Parla l’albanese che ha colpito l’ex moglie con uno scalpello

Roland Nani in questura

Ruba abbigliamento
al Città Fiera

sloveno preso dai Cc

Èfinitoincarcereconl’accu-
sa di aver maltrattato l’ex mo-
glie il quarantenne udinese
Gianpietro Crisapulli. È stato
arrestatodallaSquadramobile
della questura di Udine sulla
base di un’ordinanza di custo-
diacautelareemessadal giudi-
ce per le indagini preliminari
di Trieste. Tale provvedimento
ipotizza anche il reato di estor-
sione.Standoaglielementirac-
coltidallapoliziadiTrieste,Cri-
sapulli avrebbe picchiato ed
estortodenaroalladonna.L’uo-
mo,inpassato,erastatopiùvol-
tedenunciatoaUdineesottopo-
stoallamisuracautelaredell’al-
lontanamento da casa poiché
aveva ripetutamente usato vio-
lenza e maltrattato l’anziana

madre. Recentemente si era
comportato in modo violento
nei confronti dell’ex-moglie
che abita nel capoluogo giulia-
no. L’aveva anche costretta a
versare somme di denaro non
dovuteconminacceepercosse.
Gli episodi, avvenuti nella pri-
mavera 2008, sono stati descrit-
tineldettaglioeriscontratidal-
la polizia di Trieste e di Udine.
Il pm di Trieste Bacer ha chie-
sto e ottenuto dal Gip Tomassi-
ni la misura cautelare in cella.
Crisapulli,dopo l’arresto,èsta-
tocondottonellacasacirconda-
riale di via Spalato. Domani
l’uomoaffronteràl’interrogato-
rio di garanzia e sarà assistito
dal suo legaledi fiducia, l’avvo-
cato Luca Beorchia.

Maltratta l’ex moglie: in cella
Un 40enne udinese accusato anche di aver estorto denaro alla donna

Tir con ruspe rubate intercettato dalla Polstrada
Gli agenti di Palmanova l’hanno bloccato sull’autostrada A4: era diretto in Romania

Le ruspe sequestrate dalla Polizia stradale di Palmanova sull’autostrada A4
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